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Contenuti della relazione varianti alla concessione

La relazione (firmata da un professionista abilitato) deve descrivere e motivare adeguatamente

le variazioni richieste e deve essere corredata da cartografia e tavole esplicative.

In caso di MODIFICA DELLE OPERE DI PRESA, REGOLAZIONE E RESTITUZIONE è necessario allegare:

a) stato di fatto delle opere di derivazione (descrizione e tavole esplicative in scala

adeguata);

b) documentazione fotografica relativa a: opera di presa, panoramica esterna, contatore

volumetrico installato, area di utilizzo dell’acqua derivata;

c) progetto che descriva dettagliatamente le modifiche da eseguire (nuova ubicazione,

modifica nelle caratteristiche tecniche delle opere di presa, tracciato delle tubazioni,

ciclo dell’acqua, punto di restituzione – allegare tavole esplicative in scala adeguata).

In caso di MODIFICA DELL’UTILIZZO DELLA DERIVAZIONE è necessario allegare:

a) stato di fatto delle opere di derivazione (descrizione dettagliata e tavole esplicative in

scala adeguata);

b) documentazione fotografica relativa a: opera di presa, panoramica esterna, contatore

volumetrico installato, area di utilizzo dell’acqua derivata;

c) relazione che descriva le motivazioni del cambio d’uso;

d) progetto che descriva in modo approfondito le modifiche da eseguire in relazione al

nuovo utilizzo, con descrizione del ciclo dell’acqua dal prelievo allo scarico, (allegare

tavola esplicativa in scala adeguata);

e) indicare la portata media e la portata massima di concessione e il fabbisogno

quantitativo (medio in mc/anno e massimo in l/s);

In caso di VARIAZIONE NELLA PORTATA DI PRELIEVO - aumento o diminuzione - è necessario

allegare:

a) stato di fatto delle opere di derivazione (descrizione e tavole esplicative in scala

adeguata);

b) documentazione fotografica relativa a: opera di presa, panoramica esterna, contatore

volumetrico installato, area di utilizzo dell’acqua derivata;
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c) relazione che descriva le motivazioni che hanno portato ad un aumento/diminuzione

della portata indicando le modifiche intervenute nell’attività dell’azienda, nel ciclo

produttivo e nell’effettivo fabbisogno quali-quantitativo di acqua da derivare; eventuali

fonti di approvvigionamento idrico alternativo (es. allacciamento al pubblico

acquedotto), impianti di riciclo e di trattamento delle acque in atto o previsti;

d) nel caso di aumento di portata per le acque sotterranee: si dovrà comprovare la

compatibilità dei prelievi richiesti con le condizioni di equilibrio degli acquiferi

interessati;

e) nel caso di aumento di portata per le acque superficiali: si dovrà comprovare la

compatibilità dei prelievi richiesti con le condizioni di equilibrio del corso d’acqua

interessato dalla derivazione e valutare il calcolo della portata e del DMV da garantire, ai

sensi dell’art. 31 e 32 della D.G.R. n. 8/2244 del 29/03/2006;

In caso di MODIFICHE CHE NON RIENTRANO NEI CASI SOPRA DESCRITTI è necessario allegare:

a) stato di fatto delle opere di derivazione (descrizione e tavole esplicative in scala

adeguata);

b) documentazione fotografica relativa a: opera di presa, panoramica esterna, contatore

volumetrico installato, area di utilizzo dell’acqua derivata;

c) relazione descrittiva che indichi in modo approfondito le modifiche che s’intendono

apportare e le motivazioni ad esse sottese;

d) allegare le tavole esplicative relative alla modifica richiesta. 


